
Imprese ed energia “Emergenza
rientrata  ma  prezzi  ancora
alti”
La Provincia di martedì 16 settembre, intervista a Ambrogio
Bonfanti presidenza Consorzio Adda Energia. 

10734_LaProvincia_Consorzio.jpg
Download

Confapi  in  audizione  al
Senato sul Ddl Concorrenza
La scorsa settimana Confapi, rappresentata dal vicepresidente
Corrado  Alberto,  è  stata  audita  dalla  9°  Commissione  del
Senato  (Industria,  commercio,  turismo,  agricoltura  e
produzione agroalimentare) nell’ambito dell’esame del disegno
di legge 1578 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza
2025). “Accogliamo con favore – ha detto Alberto – l’obiettivo
dell’articolo  1  per  rafforzare  le  attività  di  verifica  e
controllo  sulla  gestione  dei  servizi  pubblici  locali  di
rilevanza economica, perché per quanto riguarda l’efficienza
dei servizi forniti da questi operatori mettiamo le nostre
imprese nelle condizioni di poter accedere a servizi a prezzi
competitivi  e  di  poter  essere  nella  possibilità  di  stare
adeguatamente  sul  mercato.  Troppo  spesso  l’inefficienza
gestionale  di  questi  enti  può  portare  dei  danni  davvero
importanti. Suggeriamo un maggiore coinvolgimento delle Pmi
industriali e la verifica della qualità dei servizi che queste
realtà devono fornire”.
 

Confapi valuta positivamente quanto previsto dal provvedimento
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sulla fondazione ‘Tech e Biomedical’ “ma allo stesso tempo –
ha sottolineato il vicepresidente nel corso del suo intervento
– riteniamo che possa essere utile integrarla per rendere i
progetti elaborati dalla fondazione maggiormente utilizzabili
dalle  Pmi  industriali.  Pensiamo,  quindi,  che  una  quota
percentuale  delle  risorse  gestite  dalla  fondazione  possa
essere allocata a progetti che identificano esplicitamente una
o più Pmi industriali o loro raggruppamenti quali destinatari
finali  o  partner  attuatori  essenziali  del  trasferimento
tecnologico.  Chiediamo  anche  che  nella  governance
rappresentativa  ci  possa  essere  anche  un  rappresentante
designato  dalle  associazioni  di  categoria  maggiormente
rappresentative delle Pmi industriali”.

Alberto è anche tornato sulle parole del Presidente della
Commissione europea Ursula von der Leyen. “Le barriere interne
al Mercato Unico – ha detto – equivalgono oggi a un dazio
implicito del 45% sulle merci. Inoltre il Mercato Unico rimane
incompleto in tre settori strategici – energia, servizi e
telecomunicazioni – per i quali la Commissione ha annunciato
la  presentazione  di  una  Roadmap  fino  al  2028.  In  questa
prospettiva, particolare rilievo assume anche il progetto del
cosiddetto  28°  regime,  un  quadro  giuridico  uniforme  e
volontario  che  si  affianchi  alle  normative  nazionali  per
ridurre la frammentazione e offrire alle imprese un’opzione
europea  chiara.  Un’azione  incisiva  –  ha  concluso  il
vicepresidente – è tanto più necessaria alla luce dei rischi
legati al contesto globale, in particolare della potenziale
invasione  di  prodotti  cinesi  sul  mercato  interno  qualora
questi non trovassero più sbocchi su altri mercati a causa
degli elevati dazi imposti dagli Stati Uniti”.



Danieli ha acquisito il 30%
di Novastilmec
Il Giornale di Lecco del 15 settembre 2025, articolo sulla
nostra associata. 
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Ccnl  Unionmeccanica:  ipotesi
accordo  rinnovo  economico
2025–2026
Alleghiamo  la  circolare  di  commento  predisposta  da
Unionmeccanica relativa all’ipotesi di accordo in oggetto.
L’area  Relazioni  Industriali  rimane  a  disposizione  per
qualsiasi chiarimento.

(MG/fv)
 

10723_Ipotesi_accordo_2025-26.pdf
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10725_Circolare_Ipotesi_Accordo_Unionmeccanica_24.07.2025.pdf
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Webinar CBAM per importazione
di merci extra UE: mercoledì
24 settembre 2025
Si segnala che la Camera di Commercio Como-Lecco ha previsto a
settembre un seminario dedicato al CBAM, il meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere: aspetti normativi e
tecnico-operativi.
Martedì 23 settembre 2025 – dalle ore 9.30 modalità webinar
CBAM Lo stato dell’arte, le novità normative e l’avvio della
fase definitiva

L’incontro intende offrire un quadro completo sugli obblighi e
sulle  procedure  connesse  all’importazione  di  merci
responsabili dell’emissione di gas a effetto serra originati
in  Paesi  terzi.  Il  webinar  descrive  le  novità  normative
introdotte in materia di dazi ambientali, illustrando gli step
necessari per conformarsi alle disposizioni stabilite dalla
Commissione Europea nel percorso verso la neutralità climatica
entro il 2050.

Il Regolamento (UE) 2023/956 disciplina infatti un sistema che
prevede  per  gli  importatori  di  cemento,  alluminio,
fertilizzanti, energia elettrica, ferro e acciaio da Paesi
extra-UE l’obbligo di corrispondere un importo equivalente al
costo delle emissioni che sarebbe stato sostenuto qualora i
beni fossero stati prodotti nell’Unione Europea. Nel caso in
cui il produttore non-UE dimostri di aver già sostenuto un
costo per le emissioni nel proprio Paese (es. attraverso una
carbon tax), l’importo potrà essere parzialmente o totalmente
dedotto.
Il seminario offrirà inoltre un focus sulle novità previste
per il 2025 e sul passaggio dalla fase transitoria a quella
definitiva del CBAM.

Si  invita  a  consultare  il  programma  dettagliato  nel  sito
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camerale per procedere all’iscrizione.

(SN/am)

Assistenza  amministrativa  e
tecnica  nella  presentazione
di bandi, predisposizione di
perizie,  diagnosi  e
dichiarazioni  obbligatorie.
NUOVO SERVIZIO CONFAPI LECCO
SONDRIO
L’Associazione  può  supportare  le  aziende  interessate  nella
partecipazione  ai  bandi  a  copertura  degli  investimenti.
Confapi Lecco Sondrio può offrire infatti sia una consulenza
amministrativa che una consulenza tecnica, laddove necessario.
 

Si segnalano a titolo esemplificativo le prestazioni di tipo
tecnico che si possono erogare, tramite professionisti con i
titoli richiesti:

Perizie tecniche (ad es. industria 4.0 / transizione
5.0)
Diagnosi energetiche
Dichiarazioni del rispetto del principio DNSH
Protocollo di legalità
Etc …
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Segnaliamo la possibilità di avvalersi di figure qualificate,
con  le  competenze  ed  eventualmente  la  strumentazione
necessaria.
 

Le attività del servizio includono:

valutazione  delle  opportunità  di  finanziamento1.
disponibili e applicabili;
redazione  delle  relazioni  tecniche,  dichiarazioni  o2.
autovalutazioni;
accompagnamento nella partecipazione al bando.3.

Per l’elenco completo dei servizi offerti visitare il sito
dedicato dell’Associazione CLICCARE QUI 
 

Per  maggiori  informazioni  e  per  un  eventuale  preventivo:
servizi@confapi.lecco.it , 0341.282822.

(SN/am)

In arrivo le risorse 2025 per
i bandi “Brevetti+ Disegni+ e
Marchi+”
Sono  in  arrivo  le  misure  di  sostegno  alle  Pmi  per  la
valorizzazione dei titoli di proprietà industriale, ecco il
link al sito del ministero: cliccare qui 
Il  MIMIT  (Ministero  del  Made  in  Italy)  ha  definito  la
programmazione annuale per il 2025 delle misure agevolative
Brevetti+, Disegni+ e Marchi+, strumenti chiave per le PMI che
desiderano  valorizzare  i  propri  titoli  di  proprietà
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industriale.

Il decreto del 6 agosto 2025 evidenzia che l’opportunità è
significativa,  infatti  le  risorse  destinate  a  queste
iniziative  sono  complessivamente  32  milioni  di  euro.

20.000.000,00 € per la misura Brevetti+
10.000.000,00 € per la misura Disegni+
2.000.000,00 € per la misura Marchi+

In passato, le risorse si sono esaurite rapidamente, pertanto
è essenziale prepararsi in anticipo sulla data di riapertura
dei bandi, che è imminente.
Per  valutare  l’applicabilità  di  questi  bandi  al  proprio
business  e  per  ricevere  assistenza  nelle  domande  di
agevolazione,  potete  chiamare  o  scrivere  in  associazione
(0341.282822 – silvia.negri@confapi.lecco.it).

(SN/am)

Beni assegnabili ai soci con
benefici:  scadenza  al  30
settembre 2025
Il 30 settembre 2025 scade il termine per assegnare i beni ai
soci usufruendo delle disposizioni agevolative di cui alla L.
207/2024; entro lo stesso termine le società interessate sono
tenute a versare il 60% dell’imposta sostitutiva dovuta mentre
il rimanente 40% deve essere versato entro il 30 novembre
2025.
In vista della prossima scadenza può essere utile riassumere
quali beni possano essere oggetto di assegnazione e in quali
circostanze.
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Si ricorda che, in linea di principio, possono formare oggetto
di assegnazione agevolata ai soci solo i beni “diversi da
quelli indicati nell’art. 43 comma 2 primo periodo del TUIR”,
diversi cioè da quelli utilizzati direttamente per l’esercizio
dell’attività.  In  altre  parole,  i  beni  agevolati  sono
rappresentati:
– dai beni immobili (terreni e fabbricati), fatta eccezione
per quelli strumentali per destinazione;
– dai beni mobili iscritti nei pubblici registri non usati
quali beni strumentali nell’attività propria dell’impresa.

Oltre che in relazione alla natura dei beni, la spettanza
dell’agevolazione può essere subordinata alla titolarità del
bene  da  assegnare;  in  relazione  a  tali  aspetti,  alcune
casistiche sono state affrontate dal Fisco e dallo Studio del
Notariato n. 46-2023/T, § C.2.

Tale  documento  prende  in  esame  il  caso  degli  immobili
strumentali per natura e degli immobili patrimonio concessi in
locazione o comodato o comunque non utilizzati direttamente, i
quali sono agevolabili in quanto riconducibili ad una attività
di gestione immobiliare passiva che si manifesta con la mera
percezione di canoni di locazione/affitto relativi ad uno o
più immobili.

Viceversa,  proseguono  i  notai,  non  sono  agevolabili  gli
immobili  riconducibili  alla  gestione  immobiliare  attiva,
ovvero  ad  una  attività  consistente  nell’esecuzione  di  una
serie di servizi complementari e funzionali all’utilizzazione
unitaria dei beni con finalità diverse dal mero godimento
(villaggi turistici, centri commerciali, gallerie commerciali
ecc.); in tal caso, infatti, i beni andrebbero considerati
come direttamente utilizzati nell’esercizio dell’impresa.

Lo Studio affronta poi il caso degli immobili strumentali per
natura e degli immobili patrimonio liberi da utilizzi, che
siano stati però locati o concessi in comodato in passato e
risultino  in  via  prospettica  ancora  passibili  di  tali



destinazioni. Anche tali beni, ad avviso dei notai, possono
risultare  agevolati  in  quanto  essendo  idonei,  anche  solo
potenzialmente, a produrre un reddito autonomo non dovrebbero
essere considerati strumentali per destinazione. In tal caso
però i notai adottano un’impostazione rigorosa, ritenendo che,
ai  fini  probatori,  sarebbe  preferibile  acquisire  documenti
specifici e far risultare (ad esempio, mediante la prova delle
utenze luce, acqua, gas ecc.) anche dall’atto tali circostanze
e, nei casi più dubbi, far precedere l’assegnazione agevolata
da  un  contratto  di  locazione  e/o  comodato  a  favore  dei
soci purché si tratti di un’operazione effettiva e non solo
formale.

Nell’ipotesi  in  cui  la  società  si  trovi  in  liquidazione,
poiché la stessa non esercita attività d’impresa (ris. Agenzia
delle Entrate n. 93/2016), sarebbe esclusa la possibilità di
ritenere che gli immobili sociali possano essere qualificati
come  “utilizzati  direttamente”,  essendo  quindi  possibile,
invece, accedere al beneficio.

Per  beneficiare  dell’agevolazione,  la  società  deve  essere
titolare  del  diritto  di  proprietà  sul  bene,  il  quale  va
assegnato nella sua interezza, anche a più soci, non essendo
invece ammessa l’assegnazione agevolata di una quota parte del
bene ad un solo socio.

Diversamente, in base a quanto chiarito dall’Amministrazione
finanziaria (C.M. 21 maggio 1999 n. 112), non possono accedere
all’agevolazione  le  società  che  detengano  diritti  reali
parziali; è ad esempio il caso dell’usufrutto; tale posizione
è  stata  “mitigata”  dalla  circ.  Agenzia  delle  Entrate  n.
26/2016 (cap. I, Parte I, § 3), secondo cui, se la società è
titolare di un diritto reale parziale (ad esempio, è titolare
della nuda proprietà e ha concesso l’usufrutto al socio), è
possibile attribuire la nuda proprietà al socio stesso, in
capo al quale si ricongiunge la piena proprietà del bene.

Con lo Studio n. 46-2023, il Notariato conferma tale soluzione



anche in relazione alla proprietà superficiaria; si tratta
delle  situazioni  in  cui  l’area  gravata  dal  diritto  di
superficie è di proprietà del socio assegnatario, per cui
l’assegnazione  determina  la  ricostituzione  della  piena
proprietà.

Ad  avviso  del  Notariato,  le  assegnazioni  della  proprietà
superficiaria nel contesto dei piani di edilizia economica
popolare dovrebbero invece essere sempre agevolabili. Con la
successiva  circ.  n.  37/2016  (§  2.1),  l’Agenzia  ha
poi ammesso la spettanza delle agevolazioni anche nei casi in
cui la società attribuisca ad un socio la nuda proprietà del
bene e ad un altro socio l’usufrutto (è, invece, da escludere
l’agevolazione  per  l’attribuzione  della  nuda  proprietà  o
dell’usufrutto  ad  un  soggetto  estraneo  alla  compagine
sociale).

Da ultimo, si segnala che l’Amministrazione finanziaria ha
escluso anche la possibilità di assegnare ad un socio in via
agevolata i diritti edificatori.
 

(MF/ms)

Firma  digitale:  blocco  per
alcuni dispostivi di firma
InfoCamere sta inviando una nota ai possessori di firma digitale in cui avverte che per alcuni
dispositivi (sia token che smart card)  il 31 dicembre 2025 scadrà la certificazione del chip
crittografico (JSIGN3 e COSMOV9), poiché tale certificazione non è stata rinnovata dal
produttore.
 
Pertanto, il 31/12/2025, il certificatore InfoCamere sarà tenuto a revocare il certificato di
sottoscrizione presente sul dispositivo per rispettare i requisiti di sicurezza imposti dal
Regolamento UE 910/2014 (come modificato dal Regolamento UE 1183/2024).

InfoCamere  oltre  ad  informare  gli  utenti  propone  anche
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l’acquisto  online  di  un  nuovo  dispositivo  a  un  prezzo
agevolato  .

La scadenza dei microchip delle firme digitali non va confusa
con la scadenza del certificato digitale che dura invece 3
anni

(MF/ms)

Confapi e Rete Ufficio Estero
a “Go international”
Informiamo le aziende associate che domani, mercoledì 17, e
giovedì 18 settembre Confapi e Rete Ufficio Estero saranno
presenti con due stand alla fiera Go International, che si
terrà presso l’Allianz MiCo di Milano, Viale Eginardo, angolo
Via Colleoni, GATE 3.

“Go International” è la principale fiera italiana dedicata ai
servizi per l’export e l’internazionalizzazione delle imprese.

Confapi sarà presente al Gate 3, Stand C33.
 

Rete Ufficio Estero sarà presente al Gate 3, stand C31.

(MP/am)
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